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Bologna Modena Parma Reggio Italia / Mondo Economia Lavoro Spettacoli Green Economy Opinioni e Rubriche

24Emilia Web TVStampa il giornaleScrivi a 24EmiliaCerca:  Vai   Giovedì 03.10.2013 ore 11.47

Sei qui: Home | Reggio | Riforma delle Province, a Reggio fronda anti‐Delrio su Facebook  

Riforma delle Province, a Reggio fronda anti‐
Delrio su Facebook 

Fronda anti‐Delrio sui social network in Provincia di Reggio contro il ministro per gli 

affari regionali, le autonomie e lo sport che, nelle ultime settimane, sta 

intensificando gli sforzi per arrivare alla riforma delle Province. Il disegno di legge 

che riorganizza gli enti di area vasta, infatti, lo scorso 26 settembre è passato 

dall'esame della Conferenza unificata e ora è pronto a cominciare il suo iter in 

Parlamento. 

 

Così, dalla pagina Facebook dell'ufficio stampa della Provincia reggiana, è partita 

una mini‐campagna per contrastare questo progetto dell'esecutivo a suon di link 

che, secondo gli amministratori, dimostrerebbero la non economicità 
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dell'operazione e sottolinerebbero il potenziale rischio per i posti di lavoro dei 

dipendenti provinciali. 

 

 
 

"L'addio alle Province ci costerà 2 miliardi", si legge ad esempio in un articolo ripreso 

dal quotidiano Il Tempo, mentre un altro link rimanda a un diverso articolo del 

quotidiano online PisaToday in cui il presidente dell’Unione delle Province italiane 

(Upi) della Toscana mette in guardia dai pericoli sul fronte occupazionale ("Decreto 
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svuotaprovince, il presidente Pieroni: a rischio il lavoro di 60mila persone"). 

 

 
 

L’Upi, del resto, nei giorni scorsi ha elaborato un dossier per calcolare quanto ‐ a 

suo dire ‐ costerebbe l'eventuale approvazione del ddl Delrio: secondo le stime 

dell'associazione, a fronte di 11 milioni di euro di risparmi determinati dalla 

riduzione dei costi della politica grazie alla soppressione di consigli e giunte 

provinciali, senza le Province la spesa pubblica aumenterebbe di ben 2 miliardi, 

considerando l’aggravio di costi che il bilancio statale dovrebbe sopportare col 

passaggio della gestione degli edifici scolastici dalle Province ai Comuni. 

 

 
 

Secondo l'Upi, infatti, si passerebbe da 107 a 1.327 centri di spesa: tra l'altro, 

sottolinea ancora l'associazione, non potendo spuntare gli stessi prezzi che oggi le 

Province si assicurano gestendo con un solo contratto di servizio da 20 a 300 scuole 

per ciascun ente gli enti locali subentranti pagherebbero un conto più elevato per 

riscaldamento, manutenzione e progettazione degli istituti scolastici. La bolletta del 

gas, stando sempre ai calcoli dell'Upi, lieviterebbe di 424 milioni, mentre i costi di 

manutenzione crescerebbero di 176 milioni; per progettare, realizzare e collaudare 

le nuove scuole, infine, si spenderebbero 45 milioni in più di prima, per un totale ‐ 

solo in questo settore ‐ di 645 milioni di spesa ulteriore rispetto all'attuale.  

 

 

Ultimo aggiornamento: 03/10/13 

 

Condividi:      

03/10/13 h. 11.35 
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(AGENPARL) ­  Roma, 03 ott ­   “Chiediamo a Governo e Parlamento il 

rispetto della Convenzione Europee sulle Autonomie locali che l’Italia ha 

sottoscritto nel 1985 e ai cui principi è vincolata”. Lo ha detto il Presidente 

dell’Upi, Antonio Saitta, intervenendo oggi  all’incontro promosso dall’Upi 

con i Presidenti delle Province europee per discutere con le istituzioni 

degli stati partener dell’Italia dei provvedimenti del Governo contro le 

Province. “Siamo stanchi di sentire dire da rappresentanti di Governo e 

Parlamento e da commentatori che le Province vanno cancellate perché 

esistono solo in Italia. E’ falso! In 19  Stati su 28 il governo del territorio è affidato a tre livelli istituzionali: Regioni, 

Province e Comuni. Solo gli stati più piccoli, come  Cipro, Malta e Lussemburgo non hanno Province.  E nel resto 

d’Europa alle Province è assegnata la gestione dei nostri stessi servizi, strade, scuole, ambiente, lavoro, sviluppo 

economico, e in più si occupano di assistenza sociale. Lo fanno con bilanci ben diversi dai nostri: le 408 Province 

tedesche nel 2011 hanno gestito 55 mld di euro, le 100 Province francesi 73 miliardi di euro, le 50 Province 

spagnole 16 miliardi. Nello stesso anno le 107 Province italiane avevano un bilancio che superava appena i 10 

miliardi. E mentre noi pesiamo l’1,26% della spesa pubblica, le Province francesi ne rappresentano il 6,3%, quelle 

tedesche il 4,5% e quelle spagnole il 3,2%. Facciamo le stesse cose pesando meno sui bilanci dello Stato”.  

“Nel 2012 – ha ricordato Saitta l'Italia ha avuto un richiamo dal Consiglio d'Europa per il mancato rispetto della 

Carta delle Autonomie sia per le norme di svuotamento delle funzioni che per la previsione di modifica del sistema 

elettorale, da elezione diretta a secondo livello. Infatti negli altri Stati Ue, gli organi di governo delle province sono 

eletti dai cittadini, tranne che in Spagna. Quindi non solo l’Europa non ha mai chiesto all’Italia di abolire le 

Province, ma l’ha già anche richiamata per i suoi interventi contro le Province”.  

A confermare quanto detto dal Presidente Saitta, il Prof Francesco Merloni, dell’Università di Perugia,  che nel 

suo intervento ha sottolineato che “l’Italia è fortemente distratta sulla Carta delle Autonomie locali, un trattato 

internazionale che l’Italia ha sottoscritto e che è  vincolante. Un impegno che ci siamo assunti nei confronti degli 

altri paesi firmatari e nei Confronti del Consiglio d'Europa, che il legislatore nazionale e regionale è tenuto 

rispettare ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione”. 

Sconcertati e scandalizzati i rappresentanti di Francia, Germania e Spagna sulle posizioni che il Governo italiano 

sta tenendo sulle Province: “Troviamo difficile capire le scelte del Governo sulle Province in Italia– ha detto Hervé 

Baro ­ Vice Presidente della Provincia de l’Aude (Francia) – e siamo scandalizzati che si sia deciso di seguire 

una indicazione che viene dalla Banca Centrale”.  Secondo Thomas Karmasin, ­  Presidente della Provincia di 

Fürstenfeldbruck e Presidente della Commissione Affari Costituzionali dell’Associazione delle Province Tedesche 

“Se le Province vengono cancellate, saranno i cittadini a rimetterci perché perderanno servizi e ci sarà un 

aumento della spesa pubblica”. 

Segue: il Dossier Upi sulle Province in Europa  

<!­­[if !supportLists]­­>1.    <!­­[endif]­­>Le Province esistono solo in Italia. FALSO 
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IL METEO nella tua regione 

TAG CLOUD 

galan belisario riforma presidente ambiente

italia mezzogiorno agricoltura riceve domani

stato presentazione manovra sviluppo

borsellino lavoro berlusconi governo
napolitano contro rapporto latte

camera quote legge

 Le Province sono una realtà presente e viva e sono previste e tutelate dalle Costituzioni, nell’ Europa a ventotto. 

In 19  Stati su 28 il governo del territorio è affidato a tre livelli istituzionali: Regioni, Province e Comuni. Solo 9 

stati  hanno 2 livelli di Governo: i piccolissimi Cipro, Malta e Lussemburgo, e Austria, Bulgaria, Danimarca, 

Lettonia, Portogallo e Slovenia, per questioni storiche.   

 <!­­[if !supportLists]­­>2.   <!­­[endif]­­>E cosa fanno le Province in Europa? 

 In tutte le Province europee esiste un blocco di funzioni ‘core’  caratteristiche dell’ente di funzione di area vasta 

che si concentra su ambiente (pianificazione, tutela, gestione dei rifiuti e delle acque), sviluppo economico 

(sostegno alle imprese e politiche per l’occupazione), trasporti (viabilità, mobilità, infrastrutture) scuola (compresa 

l’edilizia scolastica). Le funzioni sono legate a tributi propri: c’è autonomia fiscale e agli enti di governo intermedio 

in Europa sono assegnate entrate tributarie, anche qui, a prescindere dal modello elettorale.  

3.   <!­­[endif]­­>Chi guida le Province in Europa?  

In 17 dei questi 19 Stati, le Province sono dotate di funzioni amministrative proprie e di organi di governo eletti 

direttamente dai cittadini. Solo Spagna e Finlandia hanno sistemi elettorali di secondo livello.  

4.   <!­­[endif]­­>Le Province in Europa costano meno che in Italia. FALSO 

 Nel 2011 in Germania il bilancio delle 408 Province (Kreise) è stato pari a 55 mld di euro (fonte: Associazione 

Enti locali tedeschi) 

Nel 2011 in Francia il bilancio delle 100 Province (Dipartimenti) è stato pari a 73 mld di euro (fonte dati: Ministero 

Interno Francia) 

Nel 2011 in Spagna il bilancio delle 50 Province (Diputaciones) è stato pari a 16 mld di euro (fonte dati: stima su 

dati Eurostat)   

Nel 2011 in Italia il bilancio delle 107 Province è stato pari a 10 mld di euro (fonte Siope)  

Le Province italiane sono l’1,26%  della spesa pubblica.  

Le Province francesi sono  il 6,3% della spesa pubblica.  

Le Province tedesche sono il 4,5% della spesa pubblica.  

Le Province spagnole sono il 3,2% della spesa pubblica.  

 Le Province italiane sono, per funzioni, costi e tipologia di governo politico, esattamente in linea con quelle degli 

altri Paesi, e costano meno. 

Di seguito l’identikit delle Province in Francia, Germania e Spagna.  

Francia 

In Francia il governo dei territori è affidato a 26 Regioni, 100 Province chiamate Dipartimenti, e 36.763 Comuni.  

Le Province sono istituzioni previste dall’art.72 della Costituzione, i cui organi (Presidente, Consiglio Generale e 

due organi esecutivi collegiali) sono eletti dai cittadini.  

Gli organi durano in carico 6 anni .  

Quanto alle funzioni, le Province in Francia si occupano di funzioni di area vasta uguali a quelle svolte dalle 

Province italiane, quali : scuola e trasporto scolastico, infrastrutture, trasporti, assetto del territorio. Inoltre 

svolgono anche funzioni di : assistenza sociale e prevenzione socio­sanitaria;  biblioteche centrali, musei e belle 

arti. 

Quanto al finanziamento delle funzioni, questo avviene attraverso: tassa sulle abitazioni, tassa fondiaria sulle 

proprietà edili e sulle proprietà non edili, tassa sulle professioni, trasferimenti statali.  

Nel 2011 il bilancio delle 100 Province in Francia è stato pari a 73 miliardi di euro, il 6,5% della spesa pubblica. 

Germania 

In Germania il governo dei territori è affidato a 16 Länder (le nostre Regioni); 408 Kreise (le nostre Province) e 

12.302 Comuni. 

Le Province sono istituzioni previste dall’art.28 della Legge Fondamentale, i cui organi (Consiglio di distretto e 

governatore) sono eletti dai cittadini.  

Gli organi durano in carico 5 anni .  

Quanto alle funzioni, le Province in Germania si occupano di funzioni di area vasta uguali a quelle svolte dalle 

Province italiane, quali : coordinamento dei compiti dei comuni; educazione ed edilizia scolastica,  smaltimento 

rifiuti e ambiente, pianificazione. Inoltre svolgono anche di servizi sociali e sanitari.  

Quanto al finanziamento delle funzioni, questo avviene attraverso: imposta locale sui redditi, imposta sugli 

immobili trasferimenti statali. 

Nel 2011 il bilancio delle 100 Province in Francia è stato pari a 55 miliardi di euro, il 4,5% della spesa pubblica. 

Spagna 

In Spagna  il governo dei territori è affidato a 17 Comunità Autonome (le nostre Regioni) 50 Province, chiamate 

Deputazioni, e 8.112 Comuni.  

Le Province sono istituzioni previste dall’art.137 della Costituzione, i cui organi (la Deputazione che corrisponde al 

nostro Consiglio provinciale, il  presidente della Deputazione, i  vicepresidenti, la Commissione di governo) sono 

eletti con un sistema elettorale di secondo grado tra consiglieri comunali. Il Presidente è eletto dai consiglieri 

provinciali. 

Gli organi durano in carico 4 anni .  

Quanto alle funzioni, le Province in Spagna  si occupano di:  Coordinamento dei servizi comunali, assistenza e 

sostegno ai comuni minori, adozione del Piano annuale di cooperazione alla prestazione delle opere e dei servizi 

comunali. 

Quanto al finanziamento delle funzioni, questo avviene attraverso: entrate tributarie proprie, partecipazione ai 

tributi dello Stato, fondo di cooperazione economica dello Stato, fondo sanitario. 

Nel 2011 il bilancio delle 50 Province in Spagna è stato pari a 16 miliardi di euro, il 3,2% della spesa pubblica. 
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«La Provincia di Sassari è tra gli enti pubblici più virtuosi nei confronti dei suoi 

creditori, grazie allo "sblocca debiti" abbiamo restituito alle imprese 10milioni di 

euro in pochi mesi, nel frattempo la Regione sta a guardare e tiene bloccati soldi 

anche nostri». È un concentrato di soddisfazione e preoccupazione il commento del 

presidente della Provincia di Sassari, Alessandra Giudici, al rapporto diffuso nei 

giorni scorsi dal Ministero dell'Economia a proposito dell'attuazione del decreto legge 

Sblocca debiti: Giudici e Daga: 
Provincia tra gli enti virtuosi  
Il rapporto diffuso dal Ministero dell’Economia sull’applicazione del decreto 
legge “sblocca debiti” rivela il comportamento virtuoso della Provincia di 
Sassari, tra le prime in Italia e prima al sud per i pagamenti dei debiti contratti 
con i propri fornitori. 
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35/2013 –  il cosiddetto "sblocca debiti", appunto –  da parte di Ministeri, Regioni, 

Province e Comuni. 

 

Attraverso il decreto era possibile richiedere nuovi spazi finanziari di manovra, non 

assoggettati al patto di stabilità, per saldare i propri debiti con le imprese. La 

provincia di Sassari aveva calcolato la necessità di uno "spazio finanziario" di poco 

superiore ai 10milioni di euro: soldi richiesti e ottenuti. «Si tratta di uno degli importi 

più alti fra quelli assegnati alle Province italiane», spiega l'assessore provinciale del 

Bilancio e delle Risorse finanziarie, Enrico Daga. Ma secondo quanto riportato anche 

dal quotidiano economico "Il Sole 24 ore", «la Provincia di Sassari è al top in Italia, e 

prima assoluta fra gli enti del Sud, per i pagamenti effettivamente compiuti attraverso 

lo "sblocca debiti", con una percentuale del 100%», aggiunge l'assessore. 

 

Secondo il rapporto del Ministero dell'Economia, le Regioni e le Province procedono 

a passo spedito con i pagamenti dei debiti arretrati. Seguono, distaccati, i Comuni, 

mentre risultano più in affanno i ministeri, eccetto Economia, Salute e Istruzione.   La 
classifica sulla velocità con cui la pubblica amministrazione sta approfittando di 

questa occasione per saldare i pagamenti arretrati è aggiornata al 24 settembre: a 

quella data erano stati già erogati dal governo 18 dei 20 miliardi complessivamente 

stanziati per lo "sblocca debiti". Da luglio a oggi, le Regioni hanno raggiunto il 100% 

degli importi assegnati dal decreto legge 35/2013 per i debiti non sanitari: 1,44 

miliardi pagati. Le Province seguono con l'88% di saldo degli arretrati su un totale di 

1,2 miliardi assegnati.  La percentuale restituita dai Comuni raggiunge il 43%, mentre i 

Ministeri si fermano al 17%: complessivamente, sono stati versati ai fornitori 11,3 

miliardi sui 18 messi già a disposizione della pubblica amministrazione. 

 

Il monitoraggio dell'Upi, l'Unione delle Province italiane, rivela che 29 Province sulle 

107 che hanno richiesto risorse hanno già pagato tutto. Tra queste la Provincia di 

Sassari, che è prima al Sud col 100% di pagamenti per i dieci milioni richiesti, seguita 

dagli 8,5 di Messina. «La domanda di spazi finanziari non utilizzati per i pagamenti 

avrebbe comportato sanzioni per il nostro ente, e questo è il motivo per cui la maggior 

parte delle amministrazioni si è tenuta bassa al momento di formulare le proprie 

richieste», spiega Enrico Daga. «Noi abbiamo chiesto, ottenuto e pagato tutto il 

possibile senza margini di errore –  aggiunge l'assessore –  grazie al lavoro certosino 

del servizio finanziario dell'ente e dei settori tecnici, che hanno individuato gli esatti 

importi da richiedere». 

 

Le attenzioni di Alessandra Giudici, invece, si concentrano sull'operato della Regione 

Sardegna. «La giunta Cappellacci non ha utilizzato l'opportunità fornita dal governo e 

non ha fatto alcuna richiesta di spazi finanziari –  dice il presidente della Provincia –  

sostenendo anche pubblicamente e con soddisfazione di non averne bisogno e di aver 

pagato tutto». In realtà, «le somme dovute agli enti locali dalla Regione per il 2012 e 

per gli anni precedenti ammontano a diversi milioni di euro», attacca Alessandra 

Giudici, secondo la quale «si tratta di somme che non vengono liquidate perché ora la 

Regione sostiene di averle bloccate per i vincoli del patto di stabilità». Un 

controsenso, insiste il capo dell'esecutivo di piazza d'Italia, «che solo alla Provincia di 

Sassari costa 5milioni di euro, che ora sarebbero nelle nostre casse se la Regione 

avesse fatto richiesta di adeguati spazi finanziari».  
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NUTRIZIONE E SALUTE  

L’approfondimento  
della Dott.ssa Manuela Pinna 

Biologa Nutrizionista 
Specialista in Scienza dell’Alimentazione.  
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Province: Saitta (Upi), Governo viola Carta delle autonomie 
locali 
03 Ottobre 2013 ­ 15:51 

(ASCA) ­ Roma, 3 ott ­ ''Chiediamo a Governo e Parlamento il rispetto della Convenzione Europee sulle Autonomie 
locali che l'Italia ha sottoscritto nel 1985 e ai cui principi e' vincolata''. Lo ha detto il Presidente dell'Upi, Antonio 
Saitta, intervenendo oggi all'incontro promosso dall'Upi con i Presidenti delle Province europee per discutere con le 
istituzioni degli stati partener dell'Italia dei provvedimenti del Governo contro le Province. ''Siamo stanchi di sentire 
dire da rappresentanti di Governo e Parlamento e da commentatori che le Province vanno cancellate perche' 
esistono solo in Italia. E' falso! In 19 Stati su 28 il governo del territorio e' affidato a tre livelli istituzionali: Regioni, 
Province e Comuni. Solo gli stati piu' piccoli, come Cipro, Malta e Lussemburgo non hanno Province. E nel resto 
d'Europa alle Province e' assegnata la gestione dei nostri stessi servizi, strade, scuole, ambiente, lavoro, sviluppo 
economico, e in piu' si occupano di assistenza sociale. Lo fanno con bilanci ben diversi dai nostri: le 408 Province 
tedesche nel 2011 hanno gestito 55 mld di euro, le 100 Province francesi 73 miliardi di euro, le 50 Province 
spagnole 16 miliardi. Nello stesso anno le 107 Province italiane avevano un bilancio che superava appena i 10 
miliardi. E mentre noi pesiamo l'1,26% della spesa pubblica, le Province francesi ne rappresentano il 6,3%, quelle 
tedesche il 4,5% e quelle spagnole il 3,2%. Facciamo le stesse cose pesando meno sui bilanci dello Stato''. 
 
''Nel 2012 ­ ha ricordato Saitta l'Italia ha avuto un richiamo dal Consiglio d'Europa per il mancato rispetto della 
Carta delle Autonomie sia per le norme di svuotamento delle funzioni che per la previsione di modifica del sistema 
elettorale, da elezione diretta a secondo livello. Infatti negli altri Stati Ue, gli organi di governo delle province sono 
eletti dai cittadini, tranne che in Spagna. Quindi non solo l'Europa non ha mai chiesto all'Italia di abolire le Province, 
ma l'ha gia' anche richiamata per i suoi interventi contro le Province''. 
 
A confermare quanto detto dal Presidente Saitta, il Prof Francesco Merloni, dell'Universita' di Perugia, che nel suo 
intervento ha sottolineato che ''l'Italia e' fortemente distratta sulla Carta delle Autonomie locali, un trattato 
internazionale che l'Italia ha sottoscritto e che e' vincolante. Un impegno che ci siamo assunti nei confronti degli 
altri paesi firmatari e nei Confronti del Consiglio d'Europa, che il legislatore nazionale e regionale e' tenuto 
rispettare ai sensi dell'articolo 117 della Costituzione''. 
 
Sconcertati e scandalizzati i rappresentanti di Francia, Germania e Spagna sulle posizioni che il Governo italiano 
sta tenendo sulle Province: ''Troviamo difficile capire le scelte del Governo sulle Province in Italia­ ha detto Herve' 
Baro ­ Vice Presidente della Provincia de l'Aude (Francia) ­ e siamo scandalizzati che si sia deciso di seguire una 
indicazione che viene dalla Banca Centrale''. Secondo Thomas Karmasin, ­ Presidente della Provincia di 
Furstenfeldbruck e Presidente della Commissione Affari Costituzionali dell'Associazione delle Province Tedesche 
''Se le Province vengono cancellate, saranno i cittadini a rimetterci perche' perderanno servizi e ci sara' un aumento 
della spesa pubblica''. 
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SIENA 

La Provincia attrae risorse per lo sviluppo e la 
promozione del turismo termale: pronti 70mila 
euro 
Così il territorio entra a far parte di una rete di siti in 
tutta Italia integrati fra loro, creando un prodotto unico a 
livello nazionale 

03/10/2013 ­ 12:13 

0 commenti 

Ammontano a 70 mila euro le risorse attratte dalla Provincia di Siena per il 
sostegno allo sviluppo e alla pro­mozione del turismo termale grazie al 
progetto ''Le Province del benessere'', promosso da undici Province italiane 
(oltre Siena, Padova, Terni, Pisa, Pistoia, Frosinone, Roma, Pavia, Sondrio, 
Parma, Bologna e Forlì ­ Cesena) e coordinato da Upi nazionale e Federterme. 
  
  
Le risorse attratte dalla Provincia di Siena serviranno a far crescere il turismo 
termale, integrandolo con le attrattive culturali, ambientali e naturalistiche di 
cui il nostro territorio è ricco. Grazie al progetto “Le Province del benessere” il 
territorio senese entrerà a far parte di una rete di siti in tutta Italia integrati 
fra loro, creando un prodotto unico a livello nazionale, promosso attraverso 
l’utilizzo delle più avanzate tecnologie di comunicazione, a partire dai social 
network. 
  
  
In questo modo sarà possibile un interscambio in tempo reale fra offerta e 
domanda, abbattendo i costi ed ottenendo risultati più efficaci. 

Fonte: Provincia di Siena 
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ATTUALITA

 

IL MONDO  /  attualita  / 03 Ottobre 2013 

Province/ Saitta: Governo viola Carta delle 
autonomie locali
Dossier Upi: è falso che in Europa non esistono

Roma, 3 ott. "Chiediamo a Governo e Parlamento il rispetto della Convenzione 

Europee sulle Autonomie locali che l'Italia ha sottoscritto nel 1985 e ai cui 

principi è vincolata". Lo ha detto il presidente dell'Upi, Antonio Saitta, 

intervenendo oggi all'incontro promosso dall'Upi con i presidenti delle Province 

europee per discutere con le istituzioni degli stati partener dell'Italia dei 

provvedimenti del Governo contro le Province. "Siamo stanchi di sentire dire da 

rappresentanti di Governo e Parlamento e da commentatori che le Province 

vanno cancellate perché esistono solo in Italia. E' falso. In 19 Stati su 28 ­ ha 

spiegato Saitta illustrando il dossier Upi sulle Province in Europa ­ il governo del 

territorio è affidato a tre livelli istituzionali: Regioni, Province e Comuni. Solo gli 

stati più piccoli, come Cipro, Malta e Lussemburgo non hanno Province. E nel 

resto d'Europa alle Province è assegnata la gestione dei nostri stessi servizi, 

strade, scuole, ambiente, lavoro, sviluppo economico, e in più si occupano di 

assistenza sociale. Lo fanno con bilanci ben diversi dai nostri: le 408 Province 

tedesche nel 2011 hanno gestito 55 mld di euro, le 100 Province francesi 73 

miliardi di euro, le 50 Province spagnole 16 miliardi. Nello stesso anno le 107 

Province italiane avevano un bilancio che superava appena i 10 miliardi. E 

mentre noi pesiamo l'1,26% della spesa pubblica, le Province francesi ne 

rappresentano il 6,3%, quelle tedesche il 4,5% e quelle spagnole il 3,2%. 

Facciamo le stesse cose pesando meno sui bilanci dello Stato". "Nel 2012 ­ ha 

ricordato Saitta ­ l'Italia ha avuto un richiamo dal Consiglio d'Europa per il 

mancato rispetto della Carta delle Autonomie sia per le norme di svuotamento 

delle funzioni che per la previsione di modifica del sistema elettorale, da 

elezione diretta a secondo livello. Infatti negli altri Stati Ue, gli organi di governo 

delle province sono eletti dai cittadini, tranne che in Spagna. Quindi non solo 

l'Europa non ha mai chiesto all'Italia di abolire le Province, ma l'ha già anche 

richiamata per i suoi interventi contro le Province".  

Invia articolo

Versione stampabile

ATTUALITA OGGI

Campidoglio/ Comune: ridotti i costi 
per il personale esterno (...)

Lampedusa/ Ministro Alfano al 
poliambulatorio incontra naufraghi 
(...)

Lampedusa/ Carrozza: inaccettabili e 
irriferibili parole leghisti (...)

Lampedusa/ I soccorritori: dentro 
relitto un centinaio di morti (...)

Lampedusa/ Anm: orrore per 
tragedia, servono riforme normative 
(...)

Vigna Jacobini/ Giudici: in tipografia 
bomba microclima micidiale (...)

Il Mondo

Il Mondo ­ 27 Settembre 2013

TELECOM ESPAÑA

Telefonica conquista il colosso 
italiano delle 
telecomunicazioni. Vodafone, 
gonfia di miliardi, a caccia di 
acquisizioni. Slim mette Kpn 
nel mirino mentre si muovono 
anche i giganti asiatici. E, 
intanto, in Europa cambiano le 
regole del roaming. Le tlc 
stanno diventando il terreno di 
scontro dei maggiori gruppi 
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L' Editoriale 
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'Striscia' incastra Laura Boldrini: "Lavoravi per la tv sexy" /VIDEO 

 

Silvio&Denis dopo la fiducia, le lacrime di Cav e del falco Verdini 

 

Casini, scintille col Cav: "Pensavo fossi rimbambito". E lui lo fulmina 

 

Ecco le foto di "Cocco" il programma tv dove lavorava la Boldrini 

 

Porno­Rai a Domenica In: il bacio con lingua delle lesbo nonne 

 

Colò, badilate sulla figlia: "E' viziata, mi annoia e le taglio i vestiti" 

 

Ecco la sfida di Alfano: Un partito al 15 per cento E circolano le ipotesi sul nome  

 

Il video­verità di Franco Bechis: vi racconto io perché Silvio ha dato di matto / GUARDA 

 

Silvio&Denis dopo la fiducia, le lacrime di Cav e del falco Verdini 

 

La Borsa vota la fiducia: Mediaset a picco, il Cav punito per la crisi 
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APPROFONDIMENTO. Berlusconi accusa il capo dello Stato: intervenne sul verdetto Mondadori. Furia del Colle: "Delirio diffamatorio" / VIDEO 

IL PDL SI SPACCA, TU CON CHI STAI? DI' LA TUA A LIBERO 

 

Porno­Rai a Domenica In: il bacio con lingua delle lesbo nonne 

 

Non finisce qui: Letta e Colle vogliono il Cav fuori dal governo  

 

Alfano contro Sallusti: "Non sono Fini. Cav lo fregasti tu" 

 

APPROFONDIMENTO. La lunga mattinata a Palazzo Madama,  la riunione dei senatori azzurri e la decisione di salvare il governo 

Libero TV curiosità 

Libero shop 

l »  

l Regioni  

Umbria  

Papa: Saitta (Upi), Province italiane lo salutano con reverenza 

03/10/2013 

Perugia, 3 ott. (Adnkronos) ­ "Desidero, a nome dell'Unione Province Italiane e mio personale, salutare con reverenza e umana simpatia Papa Francesco in occasione 

della sua visita in Umbria, cuore dell'Italia, nella ricorrenza del 4 ottobre". Alla vigilia della visita papale in Umbria, il presidente dell'Upi, Antonio Saitta, rivolge il suo 

saluto di benvenuto a nome di tutte le Province italiane.  

"Papa Francesco nella terra di san Francesco ­ si legge nella sua nota ­ e' un evento particolare per i suoi valori emblematici e rappresentativi perche' il messaggio e le 

opere del santo di Assisi, nati tanti secoli fa, sono oggi di una modernita' assoluta, rappresentano una strada gia' indicata nei secoli, ma valida ora piu' che mai, utilissima 

al nostro mondo in cui tutto appare vicino, ma dove la tecnologia non colma le solitudini, ne' conforta gli animi. Papa Francesco, venuto da lontano, ma figlio in origine 

del Piemonte e quindi dell'Italia, offre a tutti noi la sua serena, mite e forte speranza: siamo tutti confortati dalle sue parole e dal suo impegno e di questo non possiamo 

che essere grati".  

A quelle di Saitta si uniscono le parole del presidente della Provincia di Perugia, Marco Vinicio Guasticchi, che nelle vesti anche di presidente dell'Upi umbra si fa 

interprete del sentimento che in queste ore pervade l'intera regione. "Le nostre comunita' provinciali di Perugia e Terni ­ dichiara Guasticchi ­ sono consapevoli 

dell'unicita' di questo evento, ricco di significati non solo religiosi, come testimoniano le centinaia di migliaia di persone, tra pellegrini e addetti all'informazione, che sono 

attesi per domani ad Assisi. Mai come in questo momento il ruolo del Santo Padre e' avvertito come centrale negli eventi difficili e complicati che attraversano il nostro 

paese e l'intero pianeta"  

Gentile Lettore, 

per commentare è necessario effettuare il login. 

Se non possiedi un account, effettua la registrazione cliccando su "Registrati subito". 
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News dalle Pubbliche Amministrazioni  
della Toscana centrale ...........

Cerca:     Area Fiorentina Chianti Empolese Valdelsa Mugello Piana Val di Sieve Valdarno Prato P is to ia Vai

Home Primo piano Agenzia Archivio Top News Redattori Canali NewsLetter Rss Edicola

Unione delle Province 

IL PRESIDENTE UPI SCRIVE A TUTTI I DIPENDENTI 
DELLE PROVINCE ITALIANE 
dALla Commissione dei saggi un giudizio NON unanime sulla questione Province 

Carissimi,  
ci eravamo lasciati a luglio con una mia lettera che vi esortava a sostenere l’azione di 
informazione, comunicazione e pressione che l’Upi sta realizzando in tutte le sedi istituzionali e 
politiche, contro un disegno di riforma che svuota le Province, cancella la democrazia, fa 
aumentare la spesa pubblica e non tutela i diritti di voi dipendenti.  
 
Voglio prima di tutto ringraziarvi per le tante lettere di approvazione e sostegno che avete 
voluto inviarci in risposta e soprattutto per la passione per il vostro lavoro che emerge in questi 
testi.  
 
In molte Province, dopo l’invio della lettera, sono nati comitati spontanei di dipendenti a difesa 
dell’istituzione, ma soprattutto a difesa della dignità del lavoro e della utilità dei servizi offerti ai 
cittadini.  
 
In questi giorni di profonda crisi istituzionale, economica e politica per il Paese mi permetto di 
tornare a rivolgermi a voi, cercando anche di aggiornarvi su quanto sta accadendo a livello 
politico­ parlamentare.  
 
Come saprete, i provvedimenti che interessano le Province sono tre: uno di carattere 
costituzionale, che ne prevede l’abolizione, uno di carattere ordinario, che ne prevede lo 
svuotamento e la trasformazione in enti di secondo livello, e una norma che proroga i 
commissariamenti delle Province e ne impedisce le elezioni a maggio inserita in maniera del 
tutto incostituzionale all’interno del decreto legge sul femminicidio.  
 
Per quanto riguarda il Disegno di Legge Costituzionale, stante la crisi in atto, difficilmente potrà 
essere portato a termine nei tempi previsti, tuttavia mi preme sottolineare che la Commissione 
dei saggi che ha esaminato il testo non ha espresso, come si vorrebbe fare emergere, un 
giudizio unanime sulla questione Province. Il Prof Valerio Onida ha infatti inserito nella relazione 
finale un distinguo che in maniera molto netta chiarisce la personale contrarietà sia a 
provvedimenti di abolizione che di svuotamento delle province, poiché i servizi gestiti da queste 
istituzioni non possono essere frammentati a livello comunale né tantomeno accentrati a livello 
Regionale.  
 
Quanto al Disegno di Legge 1542 “"Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle 
unioni e fusioni di Comuni" la scorsa settimana si è tenuta la riunione della Conferenza 
Unificata, l’organismo in cui Governo, Regioni, Province e Comuni si confrontano e dove le 
Autonomie territoriali e gli enti locali sono chiamati ad esprimere un giudizio sulle leggi che li 
riguardano.  
In quella sede, rilasciando il nostro parere nettamente negativo, abbiamo sottolineato, prima di 
tutto, l’assurdità di una proposta di riforma che svuota una istituzione della Repubblica, 
secondo modalità del tutto incostituzionali, senza avere ancora deciso a chi andranno i servizi, 
il personale, il patrimonio, perfino i debiti e i tagli di bilancio, di quella istituzione.  
 
Come si fa, abbiamo chiesto, a rassicurare i dipendenti delle Province se ancora non si è 
stabilito chi tra Comuni, Unioni di Comuni, Consorzi dei Comuni, Regioni o Agenzie Regionali si 
prenderà carico di funzioni e servizi delle province?  
Le Regioni, tra l’altro, hanno espressamente sottolineato che non saranno disposti a ricevere 
nulla, né funzioni né personale, se non ci sarà una chiara copertura finanziaria dello Stato del 
processo di trasferimento. Copertura che non solo non è prevista, ma nemmeno quantificata o 
puramente immaginata dal Governo.  
 
Abbiamo, come nostra consuetudine, supportato le motivazioni politiche e istituzionali con un 
dossier che abbiamo presentato alla stampa e che vi alleghiamo.  
 
Secondo i nostri calcoli, come potrete vedere nel Dossier, la spesa pubblica per il solo 
trasferimento di funzioni aumenterebbe di 2 miliardi di euro.  
 
Nei prossimi giorni inizieremo a lavorare ad un dossier specifico sui dipendenti delle Province: 
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nessuno sta tecnicamente calcolando il rischio reale di esuberi effettivi che deriverebbero dal 
Disegno di Legge e noi siamo stanchi di rassicurazioni che continuano a non essere supportate 
da alcuno studio puntuale.  
 
Una volta ultimato, presenteremo alla stampa anche questo dossier, che invieremo, come 
consuetudine, a tutti.  
 
Vi ringrazio ancora per il sostegno che continuate a farci sentire e vi invito a tenerci quanto più 
possibile aggiornati su iniziative ed eventi che intenderete realizzare, anche animando le 
nostre pagine sui socialnetwork: la pagina Facebook www.facebook.com/UPI.province e il 
profilo twitter UnioneProvinceItalia@ProvinceItalia  
 
Un caro saluto  
 
Antonio Saitta  

03/10/2013 12.26 
Unione delle Province  
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HOME  |  WELCOME/BIENVENUE |  URP |  MEDIAGENCYPROVINCIA |  ACCESSIBILITÀ

 
>> Cerca

MEDIAGENCYPROVINCIA DI TORINO

SPECIALI

Sei in: Home > MAP > Speciali > Istituzionale > ANNO 2013: Abolire le Province? Più costi, meno democrazia 

 

“Chiediamo a Governo e Parlamento il rispetto della Convenzione Europee sulle Autonomie locali che l’Italia ha sottoscritto nel 1985 e ai cui principi è vincolata”. Lo 
ha detto il Presidente dell’Upi, Antonio Saitta, intervenendo oggi all’incontro promosso dall’Upi con i Presidenti delle Province europee per discutere con le istituzioni 
degli stati partener dell’Italia dei provvedimenti del Governo contro le Province. “Siamo stanchi di sentire dire da rappresentanti di Governo e Parlamento e da 
commentatori che le Province vanno cancellate perché esistono solo in Italia. E’ falso! In 19 Stati su 28 il governo del territorio è affidato a tre livelli istituzionali: 
Regioni, Province e Comuni. Solo gli stati più piccoli, come Cipro, Malta e Lussemburgo non hanno Province. E nel resto d’Europa alle Province è assegnata la 
gestione dei nostri stessi servizi, strade, scuole, ambiente, lavoro, sviluppo economico, e in più si occupano di assistenza sociale. Lo fanno con bilanci ben diversi 
dai nostri: le 408 Province tedesche nel 2011 hanno gestito 55 mld di euro, le 100 Province francesi 73 miliardi di euro, le 50 Province spagnole 16 miliardi. Nello 
stesso anno le 107 Province italiane avevano un bilancio che superava appena i 10 miliardi. E mentre noi pesiamo l’1,26% della spesa pubblica, le Province francesi 
ne rappresentano il 6,3%, quelle tedesche il 4,5% e quelle spagnole il 3,2%. Facciamo le stesse cose pesando meno sui bilanci dello Stato”.  

“Nel 2012 – ha ricordato Saitta ­ l'Italia ha avuto un richiamo dal Consiglio d'Europa per il mancato rispetto della Carta delle Autonomie sia per le norme di 
svuotamento delle funzioni che per la previsione di modifica del sistema elettorale, da elezione diretta a secondo livello. Infatti negli altri Stati Ue, gli organi di 
governo delle province sono eletti dai cittadini, tranne che in Spagna. Quindi non solo l’Europa non ha mai chiesto all’Italia di abolire le Province, ma l’ha già anche 
richiamata per i suoi interventi contro le Province”.  

A conferma, l'intervento del prof Francesco Merloni, dell’Università di Perugia, che ha sottolineato che “l’Italia è fortemente distratta sulla Carta delle Autonomie 
locali, un trattato internazionale che l’Italia ha sottoscritto e che è vincolante. Un impegno che ci siamo assunti nei confronti degli altri paesi firmatari e nei Confronti 
del Consiglio d'Europa, che il legislatore nazionale e regionale è tenuto rispettare ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione”.  

Sconcertati i rappresentanti di Francia, Germania e Spagna sulle posizioni che il Governo italiano sta tenendo sulle Province: “Troviamo difficile capire le scelte del 
Governo sulle Province in Italia– ha detto Hervé Baro ­ Vice Presidente della Provincia de l’Aude (Francia) – e siamo scandalizzati che si sia deciso di seguire una 
indicazione che viene dalla Banca Centrale”. Secondo Thomas Karmasin, ­ Presidente della Provincia di Fürstenfeldbruck e Presidente della Commissione Affari 
Costituzionali dell’Associazione delle Province Tedesche “Se le Province vengono cancellate, saranno i cittadini a rimetterci perché perderanno servizi e ci sarà un 
aumento della spesa pubblica”. 

Dossier sulle Province in Europa (formato pdf  180 KB)  

Un Dossier presentato al ministro Del Rio  
 
L'Unione delle Province italiane ha predisposto un nuovo dossier da presentare al ministro Graziano Del Rio autore del disegno di legge "Disposizioni sulle Città 
metropolitane, sulle Province, sulle unioni e fusioni di Comuni". 
"Si tratta di un provvedimento ­ sostiene Antonio Saitta ­ incostituzionale, aumenta la spesa pubblica, cancella la democrazia e crea disservizi e caos. Il Governo sta 
facendo una violenza alla Costituzione e alla Corte costituzionale, visto che le nuove Province non avranno organi eletti dai cittadini ma nominati dai sindaci dei 
grandi Comuni'.  

Parere dell'Unione Province d'Italia al DDL Del Rio (formato pdf  264 KB)  

(27 settembre 2013) 

Quanto costa il Disegno di Legge  
"Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle unioni e fusioni di Comuni"? 

Più Costi ­ Meno Democrazia 
 

Roma, 26 settembre 2013  
Cosa prevede il DDL? 

1. Le Province vengono svuotate delle funzioni amministrative e trasformate in enti di secondo grado.
 

Le nuove Province non avranno organi eletti dai cittadini ma nominati dai sindaci dei grandi Comuni.  

2. Abolisce le Province nelle aree metropolitane e le sostituisce con le Città metropolitane, enti di secondo livello. Il Sindaco della Città metropolitana non sarà 
eletto dai cittadini dei comuni dell’area metropolitana ma per legge è il Sindaco del comune capoluogo.  

3. Obbliga i Comuni all’esercizio associato delle loro funzioni tramite le Unioni di Comuni.  

4. Blocca qualunque processo di riorganizzazione dell’Amministrazione periferica dello Stato.  

 

LA SITUAZIONE IN EUROPA, 
QUANTE SONO E COSA FANNO LE PROVINCE NEGLI ALTRI PAESI UE  

ABOLIRE LE PROVINCE? PIÙ COSTI, MENO DEMOCRAZIA 

PRESENTAZIONE
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5. Rinvia il riordino delle agenzie, società ed enti strumentali.  

Un Disegno di legge INCOSTITUZIONALE, che AUMENTA LA SPESA PUBBLICA, CANCELLA LA DEMOCRAZIA E CREA DISSERVIZI E CAOS 

 
LE DOMANDE CHE IL GOVERNO NON SI È POSTO 

1. Quanto costerà al Paese l’attuazione del Disegno di Legge sulle Città metropolitane, sulle Province e sulle Unioni dei Comuni?
 

Il Governo non lo sa. Nella relazione al testo non è indicato il costo degli interventi. Nessuna istruttoria tecnica è stata mai realizzata sull’impatto economico 
del provvedimento sui conti dello Stato.  

2. Quanto risparmierà il Paese con l’attuazione del Disegno di Legge sulle Città metropolitane, sulle Province e sulle Unioni dei Comuni? 

318 milioni di euro di risparmio delle spese elettorali e 11 milioni del costo degli organi politici. Risparmi che per le spese elettorali in realtà non ci saranno 
perché saranno sostenute da Comuni e Stato. Per il resto, il Governo ha affermato che “spera che il risparmio ci sarà, come è ovvio”!!.  

3. A chi saranno assegnate le funzioni, il personale, i bilanci, i debiti, il patrimonio, le quote di patto di stabilità, che oggi attengono alle 
Province? 
Il Governo non lo sa. Nel testo si asserisce che tutte le funzioni amministrative conferite alle province con legge dello Stato saranno assegnate a Comuni o 
Unioni di Comuni o alle Regioni con successivi decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri o con leggi regionali.  

4. Come viene finanziato Disegno di Legge sulle Città metropolitane, sulle Province e sulle Unioni dei Comuni?  

Non si sa. Non avendo stabilito le spese di copertura del Disegno di Legge, non sono indicate nemmeno le fonti di finanziamento.  

 
(26 settembre 2013) 

continua a leggere il dossier (formato pdf  248 KB)
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La Provincia di Siena a rae 70mila euro di risorse per 
il turismo termale 

  

Ammontano a 70 mila euro le risorse attratte dalla 
Provincia di Siena per il sostegno allo sviluppo e alla 
promozione del turismo termale grazie al progetto 
”Le Province del benessere”, promosso da undici 
Province italiane (oltre Siena, Padova, Terni, Pisa, 
Pistoia, Frosinone, Roma, Pavia, Sondrio, Parma, 
Bologna e Forlì – Cesena) e coordinato da Upi 
nazionale e Federterme. Le risorse attratte dalla 
Provincia di Siena serviranno a far crescere il 
turismo termale, integrandolo con le attrattive 
culturali, ambientali e naturalistiche di cui il nostro 

territorio è ricco. Grazie al progetto “Le Province del benessere” il territorio 
senese entrerà a far parte di una rete di siti in tutta Italia integrati fra loro, 
creando un prodotto unico a livello nazionale, promosso attraverso l’utilizzo 
delle più avanzate tecnologie di comunicazione, a partire dai social network. In 
questo modo sarà possibile un interscambio in tempo reale fra offerta e 
domanda, abbattendo i costi ed ottenendo risultati più efficaci.  

 

SCRIVI UN COMMENTO 

 
  Nome (necessario) 

  Email (non sara' pubblicata) (obbligatoria) 

  Sito internet 

 

 

terme (piscine al Sillene a 
Chianciano Terme) 
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cittadini 
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